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La mappa
della resistenza

di Antonio Giustozzi

Lo scenario

Vecchi rivali e nuovi amici
insieme nella resistenza
Massud ha bisogno di
alleati per opporsi ai
talebani o per firmare
un accordo con loro

di Antonio Giustozzi
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L'
annuncio di alcuni
leader panshiri,
tra cui il figlio del
comandante Mas-
sud, sull'inizio del-
la "seconda resi-
stenza" contro i ta-

lebani causa grande interesse an-
che se l'intento reale di questi lea-
der sembra essere di rafforzare la
loro posizione negoziale con i tale-
bani.
Ahmad Massud, il figlio del co-

mandante Ahmad Shah, sta guada-
gnando in popolarità da diversi
mesi, sin da prima del collasso del-
la Repubblica Islamica. Rimane
tuttavia un leader non testato, spe-
cie sul piano militare. Le sue mili-
zie hanno fatto poco in mag-
gio-agosto, anche perché i taleba-
ni non hanno raggiunto il Panshir
prima della caduta di Kabul.
In Panshir, Ahmad e i suoi allea-

ti (tra cui il vicepresidente di Ash-
raf Ghani, Amrullah Saleh, e il suo
ex ministro della Difesa Bismillah
Mohammadi) possono mobilitare
fino a 3.000 seguaci e sfruttare la
complessa geografia della provin-
cia per resistere ai talebani. Posso-
no contare anche su vaste scorte

di armi e munizioni accumulate
nella provincia, originariamente
per essere nelle condizioni di resi-
stere ai governi di Karzai e di Gha-
ni.
Ma al contrario di suo padre ne-

gli anni '80 e '90, Ahmad almeno
inizialmente non può contare su
molto aiuto delle regioni vicine. La
rivolta nei giorni scorsi di alcune
milizie in Andarab, una regione
confinante con Panshir, gli offre
però qualche speranza, specie con-
siderato che gli andarabi sono tra-
dizionali alleati dei panshiri e po-
trebbero mobilitare migliaia di uo-
mini. Per sopravvivere ed espande-
re la resistenza, però, Ahmad ed i
suoi alleati devono convincere al-
tri gruppi nelle regioni circostanti
ad unirsi a loro.
Dato che i talebani non hanno di-

sarmato le varie milizie che domi-
nano gran parte delle aree rurali af
ghane, una rivolta potrebbe in li-
nea di principio diffondersi rapida-
mente. Candidati di primo piano
ad unirsi ai panshiri sono le milizie
di Kapisa, altra provincia confinan-
te col Panshir, specie i nijrabi. Seb-
bene negli ultimi tempi non siano
andati molto d'accordo con i pan-
shiri, i nijrabi in giugno-agosto

II simbolo
Un bambino con le bandiere
dei talebani

hanno combattuto i talebani più
aspramente di qualsiasi altra mili-
zia. Sono circa 800 uomini.

Decisivo nel lungo periodo sarà
comunque l'atteggiamento delle
forze di Salahuddin Rabbani nel
Nord-est (diverse migliaia) ed altri
gruppi minori, tutti tagichi e come
i panshiri con radici nella "Jami'at
Islami" del padre di Rabbani. Sen-
za queste forze una resistenza non
sarà sostenibile. Rabbani, però, è
stato uno dei primi a mettersi d'ac-
cordo con i talebani ed ha rapporti
stretti con gli iraniani, che non vo-
gliono che si allontani da loro.

Gli altri attori di un qualche pe-
so che si sono messi in contatto
con Ahmad Massud sono quel che
rimane degli uzbeki del generale
Dostum, alcuni dei quali sono riu-
sciti a raggiungere il Panshir, e Ali-
poor, il comandante hazara che ne-
gli anni passati aveva sfidato il go-
verno di Kabul nella regione cen-
trale dell'Hazarajat. Tra gli uomini
di Massud e quelli di Rabbani c'è di
mezzo la regione di Mazar-i Sharif,
in passato controllata da Atta Mo-
hammad Noor, un altro uomo for-
te della vecchia "Jami'at", attual-
mente rifugiato in Uzbekistan. La
prestazione di Atta sul campo di
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d'opposizione con tali pedigree
non potrebbe estendersi all'Est e
al Sud.
In realtà, Ahmad Massud è con-

scio dei problemi che la "seconda
resistenza" deve affrontare. Al con-
trario di Dostum e Saleh, che non
hanno nulla da perdere (avendo
già perso tutto), Ahmad Massud de-
ve pensare anche agli interessi del-
la sua comunità, la valle del Pan-
shir. Chiaramente, i talebani met-
terebbero la valle sotto assedio se
la resistenza dovesse spiccare il vo-
lo. Di recente Ahmad ha accettato
la mediazione di Abdullah per trat-
tative con i talebani. Secondo fonti
vicine ad Abdullah, negli ultimi
giorni i talebani avrebbero accetta-
to di incrementare la loro offerta
originaria di un 15% del "bottino"
al 30%. I talebani hanno anche "ria-
bilitato" il padre di Ahmad, Ah-
mad Shah, che fu assassinato da Al
Qaeda nel 2001.
Ahmad continua a negoziare, an-

che se ha rifiutato l'offerta del 30%
come insufficiente. Secondo la fon-
te, ha dato la propria disponibilità
ad un accordo se i talebani offriran-

lá Repubblica
battaglia in maggio-agosto è stata
deludente, ma lui sostiene di voler-
si unire alla resistenza. Pochi sono
disposti però a fare affidamento su
di lui.
Tra gli uomini di Alipoor (un mi-

gliaio) e quelli di Massud ci sono i
gangster e i comandanti di Par-
wan, molti dei quali si sono messi
d'accordo con i talebani. Anche lo-
ro legati alla "Jami'at", potrebbero
considerare la resistenza se rima-
nessero delusi dal nuovo regime.
Potenzialmente, ci sono alcune mi-
gliaia di miliziani in Parwan, ma
questi gangsters non sono mai an-
dati d'accordo gli uni con gli altri e
difficilmente lo faranno in futuro.
Come si vede, far partire una re-

sistenza anche solo tra i non-pash-
tun (tagiki, hazara ed uzbechi) non
è così semplice: gli interessi diver-
gono. A ciò si aggiunge il fatto che
ben pochi tra i leader pashtun vo-
gliono avere a che fare con i pan-
shiri e mai accetterebbero di parte-
cipare a un movimento guidato da
loro. Dostum e Alipoor sono altre
ossessioni (negative) fisse di molti
pashtun. Pertanto, un movimento

La resistenza del Panshir
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Per opporsi alla forza dei talebani
la resistenza ha bisogno di allearsi
con le potenti milizie confinanti
(per esempio le forze di Rabbani
nel Nordovest) e di aiuti militari
americani

PAKISTAN

no una quota del 50% di tutte le po-
sizioni di potere ai vecchi "azioni-
sti" della Repubblica Islamica.

I negoziati formali cominceran-
no solo ora con l'arrivo di Baradar,
capo negoziatore dei talebani a Do-
ha, accreditato come prossimo
presidente della Repubblica, a Ka-
bul. Per i talebani, comunque, il
50% è una soglia alta perché devo-
no anche soddisfare tutti i raggrup-
pamenti interni. I talebani dell'Est
controllano Kabul e non potranno
non ricevere la loro fetta, ma an-
che i talebani del Nord (Tagiki ed
Uzbechi) reclamano a gran voce
una rappresentanza.

L'instaurazione di un regime au-
tocratico appare sempre più una
chimera per i talebani, che oltre-
tutto hanno bisogno di soldi per
riattivare la macchina dello Stato
afgano ed uno spauracchio per i lo-
ro avversari. E se il rischio reale
guardando al domani fosse il
caos?
Antonio Giustozzi è visiting pro-

fessorpresso il King's College di Lon-
dra
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La regione 150 km a nordest di
Kabul conta 150mila abitanti di
etnia prevalentemente tagika

Ha una lunga storia di resistenza,
qui i talebani non sono mai
entrati

Il fronte guidato da comandante
Massud conta su tremila miliziani

Alla guida ci sono anche il vice
presidente Saleh e l'ex ministro
della Difesa Mohammadi
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